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A Lara,
finche che finisce il mondo.*

* Non c’è alcun errore in questa frase: è solo il modo che usa la 
mia bambina per dimostrare il bene che vuole.
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Nascevano streghe e veniva loro 
concesso di diventare fate solo dopo 
aver conquistato tante coccarde 
quanti erano gli alberi del bosco. 
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Anche gli alberi erano un po’ insoliti,

perché non davano frutti da assaporare 

ma custodivano i più grandi successi 

di ogni bambino e di ogni bambina: c’era 

quello di chi aveva imparato ad andare 

in bicicletta senza rotelle, quello di chi 

ormai sapeva allacciarsi le scarpe da solo, 

quello di chi riusciva a nuotare senza 

braccioli, quello di chi pranzava masticando 

con la bocca chiusa e…
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Le streghe che popolavano il Bosco 
delle Conquiste avevano il compito 
di aiutare i bambini a diventare grandi 
e, portando a termine i loro incarichi, 
crescevano insieme a loro. 
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Certo, i bambini, grandi, lo sarebbero 
diventati lo stesso ma con l’aiuto della 

magia lo avrebbero fatto un pochino più 
in fretta e senza troppa fatica.
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Di quel bosco tanto speciale
era custode la fata Tuttina: 
lei, che di coccarde ne aveva
appese più di tutte, coordinava
quel posto con l’eleganza e la grazia 
di chi ha l’abitudine di far funzionare tutto, 
e lo faceva molto bene.


